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Nota metodologica per il calcolo dell’indicatore sintetico dei costi 

L’‘indicatore sintetico dei costi’ è volto a fornire una rappresentazione complessiva dei costi che gravano a 

vario titolo nella fase di accumulo della prestazione previdenziale, esprimendo l’incidenza percentuale annua 

dei costi sulla posizione individuale dell’aderente. 

Il calcolo è effettuato facendo riferimento allo sviluppo nel tempo della posizione individuale di un aderente-

tipo che effettua un versamento contributivo annuo di 2.500 euro (versati in unica soluzione all’inizio di ogni 

anno). I versamenti sono rivalutati ad un tasso di rendimento costante, fissato nella misura del 4 per cento annuo. 

L’indicatore viene calcolato con riferimento a differenti ipotesi di permanenza nella forma pensionistica 

complementare, in particolare 2 anni, 5 anni, 10 anni e 35 anni, ed è dato dalla differenza tra: 

a) il tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi a un piano di investimento, avente 

le caratteristiche sopra descritte, per il quale, per ipotesi, non sono previsti oneri (di seguito indicato 

come RT); 

b) il tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi ad un piano di investimento 

analogo, considerando i costi di adesione e gli altri costi previsti durante la fase di accumulo, ad 

eccezione del prelievo fiscale (di seguito indicato come RN). 

L’indicatore, di seguito definito CT, è pertanto calcolato come (RT‒ RN). 

Nel calcolo di RN vengono quindi considerati tutte le spese e gli oneri gravanti, direttamente o indirettamente, 

sull’aderente (con l’eccezione del prelievo fiscale), nel rispetto di quanto di seguito indicato. 

Per quanto riguarda i costi relativi all’esercizio di prerogative individuali, viene considerato unicamente il costo 

del trasferimento. Tale costo non è tuttavia incluso nel calcolo dell’indicatore relativo al 35esimo anno di 

partecipazione, assunto quale anno di pensionamento. 

Tra gli oneri indirettamente a carico dell’aderente vengono ricompresi anche, sotto forma di stima, eventuali 

oneri gravanti sul patrimonio della forma pensionistica ma che risultino determinabili soltanto a consuntivo. 

Nell’effettuare la stima si tiene conto dei dati a consuntivo riportati nei conti economici relativi agli esercizi 

precedenti e dei fattori che inducano a prevedere una diversa incidenza delle spese amministrative per il futuro. 

Restano in ogni caso esclusi i costi relativi a eventuali commissioni di incentivo e a commissioni di 

negoziazione, nonché, più in generale, quelli che presentano carattere di eccezionalità o sono comunque 

collegati a eventi o situazioni non prevedibili a priori (ad esempio, le spese legali e giudiziarie). 

Con riferimento ai prodotti PIP, nel caso in cui siano garantite maggiorazioni delle prestazioni alla scadenza 

del contratto (bonus a scadenza) o a ricorrenze prestabilite (bonus periodici), tali bonus vengono considerati nel 

calcolo come maggiorazione della prestazione e determineranno pertanto una diminuzione dei costi fino a quel 

momento sostenuti. 

Qualora l’adesione alla forma pensionistica preveda il pagamento di premi per coperture di puro rischio ad 

adesione obbligatoria (anche se riferiti a prestazioni accessorie) ovvero per garanzie di risultato, anche tali 

componenti sono considerate nel calcolo del tasso di rendimento RN. 

In questo caso è necessario calcolare anche il tasso interno di rendimento RL derivante dai flussi di cassa relativi 

all’investimento che considera solo queste componenti e non anche gli altri costi sostenuti all’atto dell’adesione 

o durante la fase di accumulo, al fine di presentare una scomposizione dell’indicatore in: 

− una prima parte, di seguito CA, relativa alle coperture di puro rischio e garanzie di risultato, calcolata 

come differenza tra il tasso di rendimento RT e il tasso di rendimento RL; 

− una seconda parte, di seguito CG, relativa più strettamente agli oneri di amministrazione e gestione, 

calcolata come differenza tra il tasso di rendimento RL e il tasso di rendimento RN. 

Con riferimento alla parte definita come CA viene inoltre presentata un’ulteriore scomposizione per singole 

coperture assicurative; qualora, tuttavia, tale ulteriore scomposizione non sia tecnicamente possibile, tali 

coperture vengono comunque indicate separatamente nella tavola relativa all’indicatore sintetico presentata 

nella Nota informativa, mentre il relativo costo viene presentato in forma aggregata. 
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In presenza di garanzie di tipo assicurativo o finanziario con riferimento alle quali non sia scorporabile la 

relativa parte di costo, neanche mediante procedimento di stima, le stesse vengono considerate nell’ambito della 

componente definita CG (oppure dell’indicatore totale CT, nel caso in cui non si proceda al calcolo di CG). In 

tal caso, nella tavola relativa all’indicatore sintetico presentata nella Nota informativa, a tali garanzie verrà data 

evidenza a livello descrittivo, come componenti separate di CG (ovvero CT). 

 

Tavola riepilogativa delle modalità di calcolo dell’indicatore sintetico dei costi 

Misura Modalità di calcolo 

CT RT ‒ RN ovvero CA + CG 

CA RT ‒ RL 

CG RL ‒ RN 

RT Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento - tipo, 

sotto l’ipotesi che non siano previsti oneri. 

RL Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento - tipo, 

considerando solamente i costi sostenuti per il pagamento dei premi per coperture di puro 

rischio, anche se riferiti a prestazioni complementari e/o accessorie, purché ad adesione 

obbligatoria ovvero per garanzie di risultato. 

RN Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento - tipo, 

considerando tutti i costi previsti per l’adesione e durante la fase di accumulo, ad eccezione 

del prelievo fiscale, nonché quelli relativi al pagamento di premi per coperture di puro rischio 

e per garanzie di risultato che rientrano nel calcolo di RL. 

L’indicatore sintetico viene calcolato separatamente con riferimento a ciascun comparto/fondo 

interno/OICR/gestione interna separata e a ciascuna combinazione predefinita degli stessi. 

Infine, se è prevista una differenziazione dei costi in base all’assunzione di rischi assicurativi, l’indicatore è 

calcolato separatamente con riferimento a figure-tipo che maggiormente evidenziano le differenze tra tali costi. 

A fini di comparabilità, tra le figure-tipo presentate va in ogni caso considerato un aderente maschio di 30 anni 

di età. 

  


